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«Nelle città interi quartieri
che andrebbero evacuati»
ROMA Mario Tozzi , geologo, a
tre anni di distanza un nuovo
disastro a Genova: da cosa è de-
terminata la fragilità della cit-
tà?
«Genova, nei secoli, si è svilup-
pata dove non si sarebbe dovuto
costruire. Sono almeno cinque i
fiumi che sono stati tombati sot-
to la città, fingendo che non fos-
se un problema. E non lo è stato
finché le piogge non sono cam-
biate. Ora sono più veloci e in-
tense: in tre-quattro ore cade la
quantità d'acqua che prima ca-
deva in tre-quattro mesi. I fiumi
non riescono a contenerla e le
case che vi sono state costruite
sopra esplodono. Questo vale
per Genova ma, in generale, per
la Liguria».
Quali sono le altre realtà a ri-
schio in Italia?
«Oltre il 50% del territorio è a ri-
schio idrogeologico, più di 6.600
Comuni sul totale di circa otto-
mila. A rischio sono le città co-
struite su grandi fiumi. A Firen-
ze, la situazione dell'Arno è peg-
giore di quella del 1966. Se cades-
se la stessa quantità d'acqua, la
città sarebbe subito allagata. Na-
poli ha un fiume tombato, Paler-
mo due. A rischio pure il Veneto,
i centri tra Padova e Vicenza, la
Campania meridionale e il Lazio
settentrionale, ossia il Viterbe-
se».
Che cosa ha peggiorato la si-
tuazione?
«L'attenzione deve essere punta-
ta sulle anse fluviali più corte,
dove venti minuti dopo la piog-
gia arriva la piena e non c'è mo-
do di salvarsi».
In che modo si dovrebbe inter-

venire in questi casi?
«Non si può fare nulla. Le case in
zone a rischio devono essere la-
sciate e il territorio va bonifica-
to».
In quali aree il pericolo è tale
da richiedere l'evacuazione?
«Sulla foce del Tevere, riva sini-
stra, ad esempio l'Infernetto. A
Sarno, la zona rossa. Si dovreb-
bero abbandonare alcuni quar-
tieri di Olbia. A Borghetto di Va-
ra, le case sono nell'ansa del fiu-
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me. Non c'è modo di metterle in
sicurezza».
Come si è arrivati a questo
punto?
«Abbiamo pensato di poter con-
trollare i fiumi costruendo gli ar-
gini, invece li abbiamo sclerotiz-
zati. Dovebbero essere liberi di
esondare fuori dai centri abitati.
Per Roma, le aree di esondazio-
ne del Tevere sarebbero Orte e
Castel Giubileo, entrambe edifi-
cate. Per l'Arno, sono state stu-
diate addirittura da Leonardo,
ma non è stato fatto nulla».
Eppure i soldi c'erano.
«Negli ultimi venti anni sono sta-
ti destinati al rischio idrogeolo-
gico circa 2 miliardi di euro, mai
spesi. Ora è stata costituita l'Uni-
tà di Missione contro il dissesto
idrogeologico per far ripartire i
cantieri fermi, superando gli im-
pedimenti burocratici. Da lu-
glio, l'Unità ne ha riaperti circa
250 e tutto è sul web per consen-
tire il controllo popolare. L'even-
tuale ricorso di una ditta per
l'appalto non ferma più i lavori,
salvo dare poi alla ditta la possi-
bilità di rivalersi. A Genova i sol-
di c'erano ma non sono stati spe-
si».
Cosa bisognerebbe fare per
correre ai ripari?
«Occorre un forte intervento cul-
turale. Bisogna che si sappia che
rischi si corrono vivendo in de-
terminate zone e come compor-
tarsi nelle emergenze. C'è biso-
gno di una forte comunicazione.
Oggi in caso di sisma, si sa cosa
fare. Per il rischio idrogeologico
non è così».

Valeria Arnaldi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ricerca, eppur
qualcosa si muove
GENERAL LCT IC TORINO

ppur si muove, se si guarda a Occidente, al Piemon-
te perla precisione. Il General Electric-Torino Day,
organizzato dalla multinazionale americana, per

gettare le basi di future collaborazioni commerciali o di
partnership in progetti di ricerca e sviluppo, è molto più
di unbuon segnale. E la testimonianza di imprese di eccel-
lenza il cui saper fare, il cui saper studiare attrae gruppi
mondiali come Ge, è la dimostrazione che si può fare rete
per proporsi come territorio di eccellenza, come hub in-
dustriale. Senza dimenticare il fronte della ricerca: Ge ha
interesse a stringere rapporti forti con le università, per-
ché ne riconosce l'alto valore formativo («Gli ingegneri
italiani - dicono da Oltreoceano - hanno una preparazio-
ne meno specialistica rispetto ai colleghi americani, ma
molto più ampia e più flessibile»). Abbiamo - come siste-
ma Paese - l'oro in casa e spesso, troppo spesso non cene
accorgiamo, per fortuna che gli stranieri ci riconoscono
eccellenza e capacità.
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Le risposte a quesiti del ministero dello sviluppo economico sui bandi Horizon 2020

ecco 3
i contratti

DI MARCO OTTAVILANO

el caso di presentazione di un
progetto congiunto di ricerca
industriale e di sviluppo speri-
mentale negli ambiti tecnologi-

ci individuati dal programma «Horizon
2020» si può ricorrere allo strumento del
contratto di rete o ad altre forme con-
trattuali di collaborazione, quali, a titolo
esemplificativo il consorzio e l'accordo di
partenariato. Il contratto di rete o le al-
tre forme contrattuali di collaborazione
devono configurare una collaborazione
effettiva, stabile e coerente rispetto all'ar-
ticolazione delle attività, espressamente
finalizzata alla realizzazione del progetto
proposto». Pertanto, risultano ammissibili,
oltre alle tipologie contrattuali indicate dal
dm 20 giugno 2013, anche altre tipologie
contrattuali, come le associazioni tempora-
nee di imprese, purché le stesse rispettino
i requisiti richiesti dalla legge. La dotazio-
ne finanziaria dell'intervento è pari a 300
milioni di euro, di cui il 60% riservato a
progetti proposti da pmi. I soggetti propo-
nenti possono iniziare la
fase di compilazione del-
la domanda e dei relativi
allegati a partire dal 15
ottobre 2014. In ciascu-
na giornata di apertura

lo sportello agevolativo sarà aperto dalle
ore 9.00 e fino alle ore 19.00. Queste al-
cune delle risposte fornite dal ministero
dello sviluppo economico (aggiornate al 6
ottobre scorso) in merito alla presentazio-
ne dei progetti di ricerca industriale e di
sviluppo sperimentale negli ambiti
tecnologici individuati dal
programma «Horizon
2020». I tecnici del
Mise sottolineano
che il contratto di
collaborazione deve,
comunque, essere sti-
pulato prima dell'invio
della domanda di age-
volazione, poiché in base
all'art. 1, comma 1, lettera
b, punto 6, del decreto diret-
toriale 25 luglio 2014, fra la
documentazione richiesta a corredo della
domanda stessa deve essere presentata
anche una copia del contratto stesso. Inol-
tre, qualora il contratto di collaborazione
non contenga il mandato collettivo con
rappresentanza per tutti i rapporti con

il ministero, conferito
dai soggetti proponenti
al soggetto capofila, lo
stesso può essere pre-
sentato unitamente alla
presentazione della do-

cerca e sv

manda o successivamente alla stessa
ai sensi di quanto previsto dall'articolo
11, comma 5 del dm 20 giugno 2013. Le
agevolazioni sono erogate sulla base del-
le richieste avanzate periodicamente dai
soggetti beneficiari, in non più di 5 solu-

zioni, più l'ultima a saldo, in rela-
zione a stati di avanzamento

del progetto agevolato.
Ai fini dell'erogazione

per stati di avanza-
mento il soggetto
beneficiario deve

presentare idonea
documentazione,

relativa alle attività
svolte e alle spese effet-

tivamente sostenute in un
periodo temporale pari a un

semestre o a un multiplo di se-
mestre, a partire dalla data del decreto
di concessione ovvero, nel caso in cui il
progetto sia avviato successivamente
al decreto di concessione, a partire dal-
la data di effettivo avvio delle attività.
Limitatamente ai progetti proposti dalle
piccole e medie imprese, la prima eroga-
zione può essere disposta a titolo di anti-
cipazione nel limite massimo del 25% del
totale delle agevolazioni concesse, previa
presentazione di fideiussione bancaria o
polizza.
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Circoscritto il Dl del fare

Ruderi da ricostruire:
non bastano le tracce
Guglielmo Saporito

Più difficile ricostruire ru-
deri, se mancano segni concreti
della preesistenza: lo sottolinea
la Cassazione penale, con sen-
tenza n.40342 del 30 settembre
2014. La questione si è posta
all'indomani dell' entrata in vigo-
re del "decreto del fare"
(69/2013). L'articolo 30, modifi-
cando l'articolo 3 del Tu edilizia
380/2001, colloca le ricostruzio-
nitra gli interventi diristruttura-
zione edilizia, sottraendoli alla
più complessa ristrutturazione
urbanistica. La norma del2013 ri-
chiede, per ricostruire, unagene-
rica possibilità di accertare la
preesistente consistenza: baste-
rebbero, quindi, generici rilievi
desunti da quelli depositati pres-
so uffici pubblici (catasto) o ad-
dirittura le fotografie da album
personali, per poter dimostrare
una preesistenza e quindi ripri-
stinare superfici e volumi. Ciò
ha reso di colpo appetibili tutte
le aree con ruderi, spesso testi-
monianze di manufatti un tem-
po particolarmente consistenti.
L'unico limite starebbe nei vin-
coli ambientali paesaggistici,
ma per le zone non vincolante,
un rudere poteva diventare l'ini-
zio di una ritrovata edificabilità.

Ora la Cassazione adotta
un'interpretazione restrittiva,
esigendo la presenza dei conno-
tati essenziali di un edificio (pa-
reti, solai e tetto), in modo che
possa essere determinata la vo-
lumetria, ovvero che essa possa
essere oggettivamente desunta

da apposita documentazione
storica o attraverso una verifica
dimensionale sul luogo.

In precedenza, si richiedeva
che il rudere consentisse l'indi-
viduazione dei connotati essen-
ziali di un edificio, senza che fos-
se necessario dimostrarne l'abi-
tazione: è stata così ritenuta suf-
ficiente un'immagine desunta
da Google maps (Tar Catanzaro
443/2014), oppure lariconoscibi-
lità dell'originaria area attraver-

I TT
Per l'operazione
occorre la presenza
dei connotati essenziali
di un edificio
quali pareti, solai e tetto
........................................................................

so residui e segmenti consisten-

ti del muro perimetrale (Consi-

glio di Stato 735/2014). Non ba-
stano quindi «poche pietre in

un declivio erboso» (Tribunale

di Trento 306/2013), e nemme-

no può recuperarsi ciò che era

stato demolito cinquant'anni

prima (Consiglio giustizia am-

ministrativa 1200/2010). Non ci

sono invece problemi se sono

crollati il tetto e uno o più solari:

la ricostruzione in questi casi de-

ve rispettare la sagoma dell'edi-

ficio preesistente. Sagoma che

tuttaviapuò contenere una mag-

giore superficie rispetto a quel-

la del passato.

0 RI PRODMORE RISERVATA
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Decreto in Gazzetta

Compensabili
le cartelle notificate
x131 marzo 2014

Il Governo confermale re-
gole per la compensazione,
nell'anno 2014, delle cartelle
esattoriali in favore di impre-
se e professionisti titolari di
crediti non prescritti, certi, li-
quidi ed esigibili, nei confron-
ti della pubblica amministra-
zione. E, soprattutto, sposta
in avanti dal 30 settembre
2013 al 31 marzo 2014 il termi-
ne entro il quale le cartelle de-
vono essere state notificate al
contribuente.

t questo il contenuto del
decreto 24 settembre 2014
del ministero dell'Economia
(di concerto con lo Sviluppo
Economico), che rende ope-
rative le norme fissate dal Dl
«Destinazione Italia», pubbli-
cato ieri sulla «Gazzetta Uffi-
ciale» n. 236.

Nel dettaglio il provvedi-
mento stabilisce dunque che
la compensazione delle cartel-
le esattoriali in favore delle
«imprese titolari di crediti
non prescritti, certi, liquidi ed
esigibili , per somministrazio-
ni, forniture, appalti e presta-
zioni professionali , maturati
nei confronti delle ammini-
strazioni pubbliche», certifica-
ti secondo le modalità previ-
ste dai decreti del ministro
dell'Economia del 22 maggio

2012 e 25 giugno 2012, «qualora
la somma iscritta a ruolo sia in-
feriore o pari al credito vanta-
to, può essere effettuata, a ri-
chiesta del creditore, in con-
formità a quanto previsto
dall'articolo 28-quater del de-
creto del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 602 del
29 settembre 1973».

In particolare, i soggetti in-
teressati dovranno presenta-

Imprese e professionisti
fornitori della Pa
possono attivarsi
per somme iscritte a ruolo
inferiori o pari al credito
........................................................................

re la certificazione del credi-
to agli agenti della riscossio-
ne competenti (Equitalia o Ri-
scossione Sicilia) che a loro
volta dovranno segnalare l'av-
venuta compensazione nella
piattaforma elettronica per la
certificazione dei crediti.

La procedura prevede
che l'ente debitore è tenuto
al pagamento entro 12 mesi
dalla data di rilascio della
certificazione.

RI P ROD OZIO NE RISERVATA

L'anticipazione
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Verifica sui problemi aperti

Giustizia tributaria,
la carta della delega

La tendenza a rinviare al
giudice la soluzione delle que-
stioni fiscali rappresenta un ele-
mento fortemente negativo del
nostro sistema tributario. Un
elemento da correggere rapida-
mente, nella prospettiva di riva-
lutare l'azione amministrativa,
troppo spesso ingabbiata entro
rigidi schemi normativi che
mal si conciliano con la com-
plessità delle attuali dinamiche
economiche. Questo risultato
si raggiunge rendendo effetti-
vo il dialogo e il confronto tra
amministrazione e contribuen-
ti. Ma anche con un sistema qua-
lificato ed efficiente di giustizia
tributaria, come l'attuazione
della delega fiscale annuncia, in
parte, di poter fare.

Di fisco, giustizia tributaria
ed economia si è parlato ieri a
Venezia, durante una tavola ro-
tonda organizzata nell'ambito
del Congresso forense. L'incon-
tro è stato anche l'occasione
per la prima uscita pubblica di
Vincenzo Busa, neo presidente
di Equitalia. Busa, forte anche
della lunga esperienza alla gui-
da della direzione Affari legali e
contenzioso dell'agenzia delle
Entrate, ruolo che continuerà a
ricoprire, ha insistito molto sul
valore del confronto preventi-
vo con il contribuente e con il
professionista che lo assiste. E
questa stessa volontà- dialogo
e confronto - si candida a di-
ventare anche la nuova parola
d'ordine di Equitalia. «Ci sono
ampi spazi, al di là della rigidi-
tà delle norme, per applicare la
regola del buonsenso all'attivi-
tà di riscossione, nel rispetto
del legge ma con la capacità di
cogliere e comprendere le diffi-
coltà della fase attuale», ha ag-
giunto Busa.

Dialogo e confronto sono an-
che una delle carte vincenti per
l'appello a un sistema più "euro-
peo" di giustizia tributaria.
«Nel 2013 - ha ricordato Fioren-
zo Sirianni, direttore della giu-
stizia tributaria al Dipartimen-
to delle Finanze - abbiamo avu-
to oltre 26omila ricorsi in pri-
mo grado: la Francia si ferma a
poco più di 2omila». Qualcosa,
evidentemente si deve fare, no-
nostante i miglioramenti di
cui ha parlato Mario Cavalla-
ro, presidente dell'organo di
autogoverno dei giudici tribu-
tari. I timori, espressi daAnto-
nio Damascelli, componente
del Cnf e coordinatore della
commissione per le questioni
tributarie, sono quelli legati al
rischio che l'interesse fiscale
finisca per prevalere sul dirit-
to "giusta imposta" e a una giu-
stizia tributaria equa.

Insomma, i problemi non
mancano. Ma non manca nep-
pure la speranza che la delega
possa risolverne alcuni. «Pen-
so che la delega- ha detto Sirian-
ni - consentirà di riequilibrare
il rapporto tra amministrazio-
ne e contribuenti. Ci sono alcu-
ni aspetti, dalla sospensiva
estesa a tutti i gradi di giudi-
zio all'esecutività delle sen-
tenze fino all'estensione della
conciliazione anche in secon-
do grado, che vanno nel giusta
direzione». All'ordine del
giorno - ma oggetto di valuta-
zione in sede politica - altri
due capitoli: la possibilità di af-
fidare a un collegio monocrati-
co le liti di importo minore (ol-
tre il 40% delle liti vale meno
di 20mila curo) e il rafforza-
mento della mediazione.

N.T.
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Il nuovo vertice

Giovani commercialisti,
Segantini presidente

L'Unione nazionale giova-
ni dottori commercialisti ed
esperti contabili ha eletto i nuo-
vi vertici per il triennio
2014-2017 e scelto come presi-
dente Fazio Segantini, commer-
cialista di Firenze.

I consiglieri eletti nella giun-
ta sono: Ilaria Agnolet to (Vero-
na), Michela Bonini (Lucca),
Simona Bonomelli (Bergamo),
Renata Carrieri (Cosenza),
Gennaro Ciaramella (Caser-
ta), Emanuele Garozzo (Savo-
na), Barbara Guglielmetti (Ro-
ma), Pier Luigi Marchini (Par-
ma), Raffaella Messina (Saler-
no), Ettore Perrotti (L'Aquila),
Maurizio Renna (Lecce), Stefa-
no Ruberti (Mantova), Giovan-
ni Rubin (Venezia), Daniele

Virgillito (Catania).
Per il collegio dei probiviri so-

no stati eletti: Pierluigi Pisani
(Cosenza) come presidente e
nel ruolo di consiglieri Andrea
Cervellini (Macerata e Cameri-
no) e Andrea Ferrari (Cremo-
na). Tra gli obiettivi del nuovo
presidente: «essere di supporto
alla categoria, anche con spirito
critico quando necessario e aiu-
tare a immaginare la professio-
ne del futuro visto che, rispetto
a un tempo, l'attività e le necessi-
tà sono cambiate». L'Unione
nel 2016 compirà 5o anni «il mo-
mento giusto- anticipa Seganti-
ni - per fare il punto sulla nostra
attività e sul nostro ruolo».

Fe. Mi.
L RIPRODUZIONE RISERVATA
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